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aU'JSdiool», a |dl« (airtolwia B;irdnai» 

Coma ottenne il minij|t«ro cha >fos-! 
9ofO vdtats'le'Conv^ajifàni, 'é 'ii'fitiSsiap') 
Zi flOnosoiutòTUa rs^gipai,' dègU^ òppòàt-, 
tori, sebbene ay.-^aloraio da, ìpqqntsstat,' 
bill fatti,"non" valsero a',oulla, Il paf-
tiW; cifA ptèso,, aatiòipatameBte -daLgf!» 
VorSó'ed, all'èva con' «è il valldo"ap'ppKi 
g!o;degl? affaiir^sti. , ' "• ' , '^ 

If paese, fuéri della Óa^Bra, come al 
solito pi|ése' parte (|I'^ dl,scuésioiil, ooms 
si fa "di ' UDj qojil'ijdgHè djvertlmento j ma 
senza'iieppu'fcò'inìii'ubì^erat';al danni ohe 
gliene sarebbero BfVenutt.." ' 

III Italia 11; popolò ha per abitudine 
di grldafe quando''n'o.n'gli è più possi-, 
bjle di.jconglarareU'jiaaie.'e lipn quando 
è lepUo'à forse dovere, difer/ognoacpre 
la.siia •volontai di ' far'',''s8nilreTohe he 
lasólèrà' in.'s'egiiito tlitfa'.là .nasponfi}^]-
IHà'agli'autori del éatUvo aisrama, " ' , 

Ecco ohe sono, atipefla ' anifate'in vi-! 
gpfe le OonVeiiisipBi, 'òhe già da 'più 
parti -a da dìve'rsj), calè di, pèrsone sor-, 
gofaó I l'aménti ! ma 'a ' ,olié giovano'a^j 
désso ohe la lègga é volata? ,0 biibn'a,. 
0 cattiva, deva assère bsserva.tà,, per il; 
vecchio assioma km, dura Uón, mHfsù'. 
l?08se 'almeno d'esem](R('éh»-lHi)d*fiPerac!' 
tisfflo, )'lamenti fuori di' tem^^b fanno 
più- torto' a' ohi' è 'vittima 'dJi "mili, diié' 
agli anafioi atassi. ^ . i •• i 

Una prava ohe in Italia il popolo noni 
sa lar valere i.auoi'.diritti e cbe'fa;-: 
fa come la, pecore di tlante,'fihe'dova 
l'iina va, le altre;;vanno, slt riscontra'', 
nella elezioni dei deputati. <Si pub soom> 
mettere oen;to contro idieoi ohe, so do-' 
mani' fossero vacanti i collegi di tuttt 
quei deputati ohe vptarpiio le éons.en-
zìo'iif,' q ìfàtfrV^q| i^i t r fe%te ' , r1elqtt.i.j 
Q,UBsto provi .ohe' Déssuno'pferi'dè s^l 
sérlo'i suol'lamenti, le sue ,disappro.va-, 
zione di essere menato pél naso dàlj'sijpi 
deputati, ' ' " ' , ' 'i 

Le Ipggi 0 • buone o oattivjj, devono 
essere rispettate. Bisogna p^hsaroi'pri'mà 
ohe siano rese obfcligatorie coi rispettivo 
decreto. I lamedtl' postut)al dimostrano 
che non, si',83 anpbra àppfòflttare di 
quanto concede la Istitutlóiie, "e l'opi-
n-ionet puhWìoa . itf »ltaÌ4tt n»h< è'^tehlita 
in conto dal governo par.ohè-si raffrèddàf 
subito, Bon è mai aste&a, 'è limitata in 
qualche' provInisiB, e gl'interessi di oam-' 
panile tolgono la forza in'uii'luogo per 
ao(;r̂ eBperJa in',,un^'.ftHro,i,e„!flnJBca',nel 
complèsso 00111688?™ .debole e n,on im-.. 
pegoà il governo ad aspqltarla. ,Foraa 
a forza di disinganni sì imparerà ad es'-
sere costituzionali: ma cori.l'apatia,coli 
l'indifferentismo, Cii?ll'egoismO;non,8i farà, 
mai nulla', e l'unico sollievo saràqnello, 
di cHiiiara il capo freddamente. 

GII Ebrei nell'Austria-Ungheria 

.Elportlamo dalla GozjeKo Pimontm 
la' ségudntè interessantissima co|:rispan>. 
dflhà da' Vienna : ' ' 
' iGloriti ^b'nb, aro in .vista da un si', 

'gttbrV. Irfènti'e'sl 'stava'"ibi&tìohiSraMo-
del più e dal meno'('del più, verimeiite; 
-{ .80° Oelsius), oi'afrivj) ^dlslintissfnia 
all'joreophlo ' dalia strada' la vijce'di 
aki\$ÌLé',HhttUàHii, (il «ùo.fi^s ff'""» 
dèll'i'àp'artjné'nza'.a "Viapna), cha'èari'' 
lavi il H'tornellò'dl'iina canzone.'..(4 
jui'òha ii aM- ( àii'ju^e aper ist cin 
.jUiìè: maun^'ébrep è ^ ' i ibroù) i M'at-', 
frettai, a domaddarè alla'signora notizia' 
dai' 'diarltó, lei 'lnVeo«''ebba,i& premiira 
di ohiederml sa io (ossi,','per caso, anti-' 
semita, Ppt'e'vo tova^rmela opn.' unbom.. 
pitnient'ò,''nQn.,è'v'etót'Pote'ìio dlre'oha, 

: dòpo, il greco di'Ve'nere, il più Bel tipo, 
idi'.,do.dna é qiiallb.bMioo della Sjila-
• mllaKb'«iuàVe (majàri (n latìnp) i primi 
Vèi?M'..aal 'Dantico,dai 'cariticl.'Potevo ri­
spondere; no, 'àsfliulto "a8ci'uttò,r Àhim'è, 
faói^di, pégg'ioj saórìfloal * la, patria s'ul-
l'aliare "dell'ospitnlllà, e 'risposi 'phe,' 
coma italiarib, non potevo' 'essere 'anti­
semita, perchè noi Ilialiani, abbiamo di 

'paggio... Ossia ili W « o pegM — Come ì 
' •—E )e spiagai opme'.'ol, voglionb sètta, 
etrei a fare uh solo'genovese e, come 
o"ccorre sprèmere' non meno di abita gè-

• nbWsi'p6Ì'""fafna Un bibllese... I niani 
di Quintino'Séll^'Wi perdb'iilnoi ni8,la' 

' ripulsa 1' bby proprio da iu1,' ' 
' ' 'Gli Italiani non ' possono aver idea 
. dell' odio óh'e o' è"qu| net' gli'ebrei i Bon 
'ofodiata già ohe'l'abbiaiw seminato lo 
SiSòkor a i suol apostoii'j esistava ptìma, 
e l'antisemitismo, elevato a'dottrina, ha 
fatto poco più che iiicbrag'giftrio a ma-

;liifestai'Si.•• E perché ó*è 'quell'odio? 
•Ahibiè, per ragioni d'aritraaiioa. Ih 
Italia non si contano che 85,000 ebrei 
su 30,000,000 di abitanti ; ipa la Ger­
mania, su 47mi|ionl,'i)'e oflèta 600,000; 
ma la piccola Ruraenia, BU 5 e mezzo 
necameno, ne conta quasi 150,000; una 
I' 'A!ist'ri4:Uhghei'ià;"-stf' 39 -inifioàl',''ne 
penta' 1,0^8,525, Vienna' sola nehaj'dl 
sta'blll. Un 90,000'; agginngansl le mi­
gliaia di passaggio dalla G'&li'izla a dalla 
Boemia. Commercio, indùstrie, banca,' 

.sono per i tr,e quarti nelle loro manie­
re saranno per gualtro quinti, perché t. 
Icrisliani chia,cchie'rana' è impreca'n'o o, 
'vituperane; e' gli altri fanno 11 fitto loro' 
e arricchiscono, e non arricòhiscbno per. 
vivere 'di rendita'lièll'ozio ih ólt'à o'; 

.nelle campagne, ma per'strarieehire, «{' 
c 'è dì quelli che hanno milioni e mi-' 
lioni, eppuf. i«tioanQ-.dSi',teàttina a.sbra, 
'coma sa avessero ancora da metter in--
,8ieme i primi cento fiorini per aprire 
'nH,j)egg?l,o,dlp,y.astiti„usati. •, 

i'M' 'iiU- i l . O f . u . j d , I . I Ì ; - I (>MJ H 

ASSSWBIQB' . . 

^ ^ A X J I A 
(Dal franme). 

Il signore e la signora Luisetti erano 
una di' quelle rfami^lla' quasi -povere, 
ma quasi' elegautii coma' se ne iiicon-. 
trano special mente natie ''grandi città; 
lui pijofessore in nnatìouolà muoloipale," 
laborioso, di temperam'ento dolcissimo,. 
adorando sua moglie; lei figlia di 'pio-
coli.commercianti; "Viva, intelligente a 

•per natura.dallo.squi8itosentire.il ma­
rito avea 3000 lire, di stipendio. Abita­
vano un modesto appartamento ad un 
sesto piano,^vicini ad una'granipiazza. 
A forza d'industria 6',di- buon gusto,. 
000 dei non nulla, approfittando . delle 
< liquidazioni,» dei grandi magazzini, la 
signora tagliava da sé le proprie'-Vesti, 
si componeva,delle, acconciaturai avve­
nenti e fresche, ohe ellasapeva portare., 
Il piccolissimo saiottiQo.idi ricevimento 
era tuttO'gajo di-piccoli.,lavori afemnai-
nili e, .nall'ap^lia,-si I vedevano aUfesl 
daiiBori. • • 'c ! . ' . 

Frequentavano il teatro.-4, B volta 
l'anpo, e talvolta la domenica al con­
certo. Aveano pazienza, si rendCano la­
vila tacile, contenti de -̂ poco ;-/-senza 
rammaricarsi aspettavano il tram a le 
rondinelle. Godevano, par'infantile .cu-
tiosità a per, simpatia," di tutta la.rioi 
ohezza di tutta la .eleganza • della'-oapl-
tsle^ Facaano Soro prè di tutto, quanto' 
offriva ,inidivert\mt,nti a ,buon mercato 

la grande citlà, a. per di più facaano 
anche-dei, tisparmj,' . ; . " • ' . 

,' Un giorno la signora Luisetti sì sentì 
madre.- La fa una''gran gioia; si si'po-

•teva ben permettere un.bambino. Ella 
lo'aVP'ìibba ntldrito,,e si avrebbe preso' 
una piccola bambinoja.'Cominciò il cor-
,rpdiflO, a le ora, sborravano 'coraa, bei 
,sogni." . . • , , • I' I- • - . . . ) .'• 
' ,Il,.par(o fu assai laborioso ; soffri par 
,24 ore.- Ma quando: la fU'presenl'ato il 
isuo piccino, dessaebbe quel- pallido a. 
•profondo 1 Borrisci d'iuftuita tenerezza, 
iche tutte hanno in quai momento-
: .^^.Egli ' .è bello, diee'ella. Si chiamerà 
^Giorgio e voglio che. sia felicissimo. 

i.L'iudomani si dichiarò una metrite 
(inflammaziona dell" utero). -Il toédico 
disse-, che. la si salverebbe forse, ma che 
nutx, avrebbre più potuto allattare il 
suo bambino. - ' • i • - • > '> 

pll. neohato era- meschinallo : > il pop­
patoio, lo avrebbe condotto alla morle^ 
Era uopo .prender una' nutHce in casa 
ovvero .confidarlo 'ad una' nutrica di 
campagna. . ' ." - ' 

UnHi<nutrice in casa, l 'era una cosa 
impossibile-i non se nei avrebbe potuto 
trovare.a meno di 60, 70 lire ai mesa-
e-.poi l'àppartamanto era tròppo piiscolo, 
siavrpbba dovuto cambiare? E ' ' se la' 
malattia'delia signòra"si avesse prolun­
gata si avrebbe dovuto • altresì provvCi 
-dere d' un' altra donna 'per soprapiù, 
L'^r^.nna'roviha, Il bambiho d'altronde 
Bv.aa gran 'bisognò dlaria'llbara.-

itll tignor Luisetti. se ns aodè adunque 
alL'Kifficia ]]aiiulico..Ne scélse u'na,'i'assa; 

Di dova so"0 resati a Vienna? Oa 
n 'è d'ogni paese; .oa-J*ò dìspagnuoll, 
«e n ' è di ppi''toghesi 1 *pe n ' è di turchi, 
ce n 'è ' di pswianl ' | t » , è' la Gallizia 
ohe fórnisoè'il contin|è|ita masaltnbj'ia 
Gallià», è, à.duesto i^i|oardo, come il' 
cilindro da , éBi il glatjoliera lava na 
nioiide-'dt''i!Ose ,8| può' pontlnuaro, ,? le-, 
v'arne all'inlini,to. Quan'ti niù ohrei'la' 
G,iilJ|lzi%ja ,̂ tanti più può dama ; gli' è' 
óótìle sa" un phgno di terra galllziana 
aal)n'atO|d,a,,tré sagni Btda quattro pa-̂  
relè magl'acha bastasse à mutarsi'nal più 
autisnfibò degli Àbrami o nel più ger, 
nujno'degli Isacchi immaginabili ì di­
cono'ohe va' ne yàno un,,760,000, e 
saranno tanti, ma hanhO|Certameota unai 
•rirlù rlprodnttlVa da mettere 1 conigli 
In̂  ?e,ppftda linea. Dalli tane ''immonde 
ih' coi',a'bita'no (giù sàj-ebhe poca esa­
gerazione ir dire ohe. tutta ia Gallizia 
è uh' Vasto impiondoj^aio) ,e80ono a 
frotta coraa le formiche da una buca in 
un poMO di formaggio,jaiioido. Ne ,ve­
drete di.quelli ohe s'avvCa'no lentamente, 
colla,lunga aimam.gii'ftivaloni,'il'cap­
pello alto a oepóio'e i 'Iunghi riccioli 
stilla tempia, silenziosi,. tranquilli, colio 
sguardo réveur prpprio ,della,lorp razza; 
li preiideta per,gente ohe vada a pas-, 
seggio, a bighellóni, a pigliare una hoc-' 
cala d'aria. Np, vengpho a Vienna.-

E quando soiio a 'ylétina si a'opairano 
nel quarlie,re più vecbiilo della città,, li, 
fra' io Hoher Markl (l'antichissimo fo-
rMirt ) e il pendio òhe ora scende per 
una gradinata a iiu «lungo Danubio 
(lì tram Josef Qiiài)» e al te»p() di 

' Maro'AjOrelio, invece, scendeva .addirit-
tî i-'a, rlp.id|o p l^nme. In quel quart,ia'ra* 
essi " ha.nnQ in custodia la più .antica, 

.chle'sà/di yiennsi (la, fluprPcAl? ̂ ('rcA'e,)',,' 
e la' to'mba dell' Imperatore ' fllbs'o'fp, se 
è varo che Btia..Mnolto'so,ttó'.quRsta, 

'chiesi. Li sono U Judengam, la Salna-
tiìrgasse, la LdtmsleUongtuse, la floift-
gasso, tutte famoso" a caratteristiche 
perchè, in piccole tane doye ,,non entra 
uè aria, né l,upf|,,vi, si esercitano i com--
merci di bui gii 'ebfei raiiiuti hanno la 
p'rerogati.va !, vealiti smessi,'vestiti'fatti, 
biancheria dì, a^opnda, di terza e,dì 
quarta mano (sono pr^pi-lò"'tré caia-
gerla ), scarpe, cappelli, tutto quello che 

isi può immaginare nel genere robi­
vecchi e anche-qnalcheoosa di più. & in 
quelle strade ohe si trovano le più au-

'tsntiohe trattori ebraiche, e si sante' 
un « odor de giuddio » così spiccalo che, 
al confronto, quello di via ,.J'iuraara a 

'Rqm'a, mi' fa, ne|Ia .memoppl ' (' 'petto,, 
,di';un'a.mì^,{l^ca!iiòne. ' " , " i' 
• tì.,'ih',u!Ìa ili, quelle, strade,,la JuHen-. 
J05S«,,precisamente che, chi voglia,.pub 
venderai tutto, dal.cappello alle-scarpe,-
senza sentirsi.domandarC'i «Tonerà a' 

.casa- nudo?» -U- corpo non trova chi lo 

;mas9Ìocia,' che gli pareva aver 'una fl-
IsOnomia 'da buona. Rosalia' abitava un 
^piccolo villaggio datante una ventina 
idi ohilomptri, suo marito faceva 'iì oar-
rattiéì-e, aVea' un fanciulla di 8-anni, e 

jne- aVea partorito un'altro da 15-glorni. 
''Presentò dei oartifloati eocellentì fir­
mati diil sindaco e dal pai-rooo, • 

.' • L'ammalata" volle assoluta'mente veder 
iRosalla. 
', — 'Avrete ben oura dal mio piccino 1 

La balia sì sbracciò'io protestò: 
— Oh 1 signora- lei può stara tran--

.quiila.,.. Sono'ben conosciuta" in paese, 
'ila signora può informarsi..',.'Terrei in-
'dietro piuttosto 11 mio bambino," io uso 
;C08Ì.... Quando si fa una cosi bisogna 
'f l'Ha come si deve, non é vere aignora? 
',PoTero piccino 1 io l'amo diggià.... Sa 
"vuole ohe gli porga subito il sono? 
.Perchè vede, il latte mi fa male.... 

La povera madre fa tutta beata, ab-
benché alquanto gelosa, di vedere il suo 
•Giorgio po'ppara per la prima volta'e 
con tanto gusto. "- ' 
, : Fu consegnato a Rosalia il oorradino, 
fu regalato- d'un abito nuovo di'merlnos; 
la signora ve ne aggionss un'altro de' 
'suol che ancora avrebbe potuto por-
;tarei -•' _ - "•- • 
• — E quasi nuovo. Addattatevelo per 
voi ' balla. Voi siete più fatta di ma, 
vi sono della rlp''egature.,,. • ' 

Rosalia si confondeva in ringrazia­
menti. - • - ' 

— •Ohi ai vede bene che loro sono 
gente ammodo. Cosi, non abbia paura 
'alcuna..,. ' . . . - • ' 

' — Al momento della ssparaziona, la 
ammalata impresso sni magro; giallo o 

comperi, per, la semplice ragione cha —, 
come dica un quasipro.'ferblo « il salame 
d'òcà' w fa' oon'Vqnaliiiiqiià bai'ha, meno 
ohe,.oon la-.o^ma; (ÌÙIIÌÌQB. » (Chi viiol 
vodere^il, vprp-, tipo,, il .va^o, igoa^do 
ebràico, deve' andar li ; e deve andare 
11 ohi vuolsantìtC la' pfbnaozia-nasale 
e lo strisciamento - d,allé vocali -prtì^rto 
agli ebrei, *e-gli avanzi di'quella''}«#"' 
sch-deuHeh« Spraehe, che un tempo afa 
In flore, ed ha persino una piccola; 
letteratura. 

E e ' è del tipi bellissimi.'Non'par­
liamo dalle donna: quella dall 'ari-
stpcraiia' è dalla borfehe'sia 'cha "̂ iva" 
più mescolata alla vita ootoùne, hanno 
un'abbondanza di bei visi che non si' 
ifova, prbptlrzlooalmante, nella - é,Hté 
razza-; proBli stupendi, a disfatto dei 
nasi quasi sempre nn' pò" tfoppb.prO'-' 
nunciati, bocche'magolflcba, danti cha-
sono perle; e occhi da far* disperare un 
Aatèniallod, nonoBlanle..., forèa,' 'anzi, 
appuntò par una , certa ftedezia di' e-" 
sprassiona, per quali' aria cha hanno 'di' 
tìofutarvi, ' di leggervi dentro o di Ve-
de'r'.aitfove quando'ti guafdano. Delia 
altre ebrea se' ne vedono poche, tanto' 
ohe iomi'souo'sempre domandato : doye 
saranno le mogli 'e,,,, le figlie' dèlie 
centina a centinaia di polacchi che si 
vedono in giro? Perchè, se è véro che 
la pi'ole femmina tiene dal babbo. Ci 
devono essere fior di ragazze. 

Questi galiizianf, <dai riccioli alla 
tempia', del cappello ti cencio, dSlla luh-
gha zimarre lormicblànoperla 'vie del 
JudenMwrIS'.'-paminano con l'anta flem-

'ma. 'sl fermano'tanto dinanzi ii tutte le' 
bacheche, leggono cod tanta calma gli 
avvisi sulle Cantonate, sV guardano la 
giro con un'aria'di così aondoiohto' stu­
pore che'paio'n deatiu'ati da DIO' a far 
nulla sulla terra. Parlano pocb fra loro;' 
a' Intafrogano a si rispbrinoiid a mono-' 
sillabi, ' senza'nemmeno guardarsi in 
faccia, senza fare" un piccolo'gesto ;" 
camminano'in 'compagnia per delle ora 
inlare senza aprir bócca. ' '" ' "i 

Ne segoli un giorno una coppia che 
andavano pel Ring, verso il nuovo pa-
la'z'zo oomuiiala; Quando furanti dava'ntl 
a questo,'niio'dei due, senza'soo'rtiporsi, 
mormorò: Da,'.Moses, Scfco» isl 's (To', 
Moise, è bello). E l'altro, più freddo 
ohe mai : Ja'sAó'n isl's, E tirano In­
nanzi,' cogli occhi sbarrati a l 'aria 
rtucuss • loFo propria, e 'ohe li fa setnpre 
parere persone di' semplice passaggio pe'î  
quésto mondo. ,B chè'flspnomie oaraìtte-'' 
rì'sticbé, e pile meraviglie' di profili, 
ohe', svarialissiiul,' non tradiscono mai, 
il tipo delia'! razza I Molti di "loro 'si' 
fermano a Vienna un mese',' un anno";' 
mesi, anni; poi tornano In'GalliziaJ.o' 
vanno'in 'Ungheria,' o in Rnniania, o 
in Serbia,, o la.iiOp.stantinppplir'O.peUef 

grinzoso vislno del piccolo Giorgio uno 
di quei-luoghi, lunghi.-b'acl attraverso i 
quali-si trasfónde: tutt'a la pro'prla-ani­
ma, e due lagrime lente scesero dagli" 
occhi.^ . ' . " ' ' ' ' • - '" 
' Rosalia fu condotta alla stazione-dai 

-professore e quando ritornò; ' ' ' ' ''•" 
•-^ Questa donna ha proprio una/fi-

sonomia da buona,- ed'io'oredO'ohe avrà 
beri cura-del'nostrb piccino. • > '- •• 

" ,* " ' 
,n *, 

La signora..Luisetti, causa la spossa-' 
tozza prodotta dal lungo'cbriversare colla-
balia, peggiorò nei giorni saaaegueri'ti. 
La febbre aumentò; ebbe del delirio; 
si temeva perfino una peritonite. Final­
mente guari,'.ma per molto tempo restò 
tanto debole da esser obbligata in casa; 
tuttavia quanto avrebbe desiderato di 
andar a vedere il suo piccino 1 Ed in' 
attesa gli eonfi'zionò un bel'vestitino di 
m'ollotone, con' dei disegni assai compli­
cati, qua e la'dai nodi,"dai rosoni, eoo." 
e io mandò alla nutrice. Il' marito di 
Rosalia scriveva ogni' settimana.' L'era 
sempre la stessa lettera : 

i Prerido la penna' in mano 'per farle 
sapere che'ìl bambino sta bone. Egli si 
è molto rinforzato, la signora 'non" lo ' 
riconoscerebbe' più'». E sem'pre doman­
dava 'qualche' cosa oltre'll fissato'.ac­
cordo per comperare, dello zucchero o' 
del sapone: « Tdtlo è tanto rincarato i 
Madama .non sa quanto' fa' uopo'per 
tirar su un bambino I'» • 'i • ' " 

Ed i coniugi Luisetti aggiungevano 
un 5 lire ai mensiladi Rosalia - ringra­
ziandola per soprapiù. ' . ' - • . 

Tatt.vi'a oomiiioiftvnao a sentirsi iro-

^grinàno per l'Asia Minore, par,la Per-' 
l'^la,,per 1'Atganistan (dieon'o ohe l'.e-' 
• m'ilpt) attuale si» appunto, di', stirpa • 
ebraica), per l'Africa, e nori fanno di 
bauli, di- valigia, di .nulla di sidiila, -. 

- Alcuni tornano dopo anni agiati, o rie», 
;ohi ; altri ftr'rtjanb a'ppaiia a sbarcar il-, 

lunario giorno per giorno, a fanno.ri-
''vedere a Vienna, o,a Lsopoli, o a Ora-
oofia-fà silÉa'r'i'"a'oóa piif efanó*partiti.,. 
Mai ohe guardino appéna',' '#'bh'é'"^ii8''8i'. 
nttlia'"vodan"o dal luoghi per-cui pi«---.' 

.sano, dagli, spettacoli delia''nàtuto'.-'èV' 
('dell'arte fra cui "vanno raminghi,'degli"'," 
'uomini in cui s'incontrano,' dal tanti',., 
' costumi, dello varia abitudini, i -' ; 

Dappefthtto trovano Un Briciolo dalla' ' 
loro- patria; quando trovano due dalia;' . 

'loro fede; meglio'anbpra'f'.poi-taOo ' ' ì # -
'•palria'''Bérapr8'oOn sé, in una idea'otìè*-

non'' passa mai dal loro cervello, in "ill̂ ' 
sentimento oh'è sempre vivo nel loro ' 
cuore. E, a me ha fatto sempre qtfest'tjn-
pressloha; che vadatio,"'a osservino,-'S'-, 
notino, a sappiano -assai più di noi, è-,' 
nascondano 'sótto i' tipparant» indiffa'-' 
renza una vivacità di pentire plù'graude-
di quella ohe noi'mostriam'o^Wbito alia' 
superficie*,' e-chò provirio — ben àltrb' 
che CIÒ cha gli antisemiti cr.adono — ' 
non la, vergogna, ma 1 orgoglio 'dajia ' 
loro ,r^zz'a. M'iipmagino che ognuno', di, T 
loro, per quanto incollo, appuntò pifrV" 
che non ha, veramente, la sua patria; 
olia nella sua, fede, prpvi ìa soddÌ8&'>, 
zinne di poter "dira a,, so stesso, cotti. 
Amleto: «potrei asaer obiuso nel. cavo, ' 
di un' albero,' e nondimeno sentirmi rèi,. 
dell'universo 1 » Ma lo vi parlo deir.'e,-'"., 
brao' vergine (pensate), dell' ebreo al^p,,"' 
sli^Q* di uat!>ra,'allo stato ebraico, ia-, 
s'o'mmà.... 

IE Italia , ' 
i o sciopero di Monza, • '•; 

• ' La società generale cappellai fora-
stisri residènte in Monza, vedendo'òha'''' ';,-
lo sciopero andrà per le'lunghe, sta"" ' 
preparando 400'libretti da distrubairsl', ' ' ' • 
ai, compagni della «Lega',—^sezione! ' 
cappellai» atfluphè, muniti diesai poi-'' -•' 
aatìo viaggiare da uda'società dl'^iltfa,,-'•,. 
e dà' lina In altra'cìtià, procurandoci' '} 
sussidi, appoggi e lavoro. '"'- ''"'' 
' Alcuni principali hanno mandato.,à,, 

chiamare dei caporali, proponendo loro'* ._̂ ;. 
di'aprlfe" 16 stabilimento liinedi e d'^'tì', "; 
fidare ad essi le maestranze. " ' '' 

' I .caporali,,ripusarono.-. Allora,11. prip- ,. 
cipale Ricci ^issa ad uno,dì loro, ohe ';,' 

; avrebbe riaccettato' tutti gli operai, «a 
gli avessero scritto una lettera di 'som- ' , 
missione. i' ' ' - * " ' " • ' •'-5 .. ' 

-Ci sono prò.vviste di viveri per otto. '-'.; 

, - ' - ^̂ '̂ T̂'̂ ^̂ r*̂ *"*̂ '̂**'*̂ ^̂ ^̂ ^̂ '. ' 
.barazzati, La malattia' avea costato oaroj', •;' 
,e poi ci fu bisogno pigliar una serva?. , 
r risparmi erano iitati Intaccali: Il tutto"! / 

• aggiunto alla lunga convalescenz,)', si- .t 
'ii 'forzava'adaggiórnare li-loro viaggiò.. ' ,*" 

,. Ahimè quante lagrima avrebbe sparsa.'',- ' 
;la povera donna seavessp saputo coma " " 
;era trattato ìr'pioooitì'Gìo'rgior , " " 

Rosali'» non era una cSUlVa donna,'" 
.ma ecchè I ella aveva-il suo bambino' 
;e quindi' incOminclav'à da lui. E quando ;' 
1 Alfredo si aveva avuto la sua'porziotìéi .', 
lOon restava gran che pél piccolo cUfa- ' ~ J 
dino.'Gli sì dava allora del -latte'di ',!, 
vacca, talvolta rappreso (si era" in gltt-''f - l 
geo) a più spesso ancora. Il latte'éS"-.' , ' 
-sondo caro, lo si rimpinzava con'delle'- '"',:. 
posanti pannate. E qui non finiva lutto:-' ', ', 
Rosalia essendo una buona •madre'"é" 
non avendo la povera igliorante; delle • ',• 

,gran raffinatezze di ooaofenza;'élla ^rè.--'' " ; 
vava affatto naturale di 'adope'ràre'pel- " 
proprio bambino "il ' Corrado è tutto'le 
bella cosette del piccolo 'Olòrg'fo. Quando . 
giunse' il bel -vestito io indossò tantosto 
ad Alfredo.' ' '" • - " !•%;.., ' 

— Oh I com'è bello il mio bambino'!'" 
E-Giorgio, volendo coma protestare; 

.contro tale ingiustizia, nrlaVa dispera-", 
•tamente. ' ' ' - ' ''•' ;•• 

-i- Vuoi star cheto aignorino? dlsae 
Rosalia. Tonio vallo condurre nel bi-olP". 

E cosi ogni volta ohe Giorgio' gridava ; ' .', 
E Giorgio mal'nadrito, in preda'ad 

un'incurabile diarrea, gridava sovente. ' 
« Come è cattivo I » diceva 'Rosalia, ad -
ella lo dava in bracalo al primogenito, " 
Ma costui non avendo nessuna ragiona* 
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giorni : IET sala della distribazione è 
.pioina zappa. 

Lunedi ari'iverà un altro vagone gt& 
pronto di rl«o e lardot 

; All'Esteri 
Colèra. 

• Madrid 10. Ieri a Madrid 6 enal e 1 
. deflesso. Nelle provinola 1336 casi, « 

610 morti di oui 808 os«i e 880 de* 
«assi Beila proviiioia di V« lenza. 

Secondo la Ganeltà Vffioiale del ;20 
' maggio ano al 7 luglio vi fiiróno n«Ilé 

lO.prqvInoin colpite dal colèpa, 280;42 
oasi e 12847 decessi. 

^f-Per M'idrid nello steiso periodo 190 
..basi e 118 decessi. 

In Proviiicia 
VlaicKto in Vriull ai S. III. 

i J n H c g i n a . Ci era «raggiiu ti s«-
'. Begueiitu artiooletto della OaizHta del 
''. Popolo di Venezia, pubblicato ancora In, 
;,, - data oJugUo oorr., ed ora ci affrettiamo , 
{',. a riportarlo! 
•i.'- « Da tonte sicura sappiamo ohe la 
•,•,' Regina quest'anno risitela Caorle, ja 
;.r, ifiueta e probabilmente arriverà, Ano a 
5' Marano Lagunare. Farà II viaggio col 
C Ftruscat'u della Hegla Marina il Baleno 
t'r'oMleme ad on» baro»'a, vapore a flue 
'<{; 'di eutriire nei oannli interni. 
••'; : ., Questo viaggio dovrà' essere assai in-
;•)', teressante per la nostra amata Regina,_ 
'.''poiché in quelle lagune ^' 'ono parecchi' 
V., ricordi storici dei tempi del Romani, e 
"',y,8ono ancora deliàosj come lo etouo al 
iJ iterapo di Marziale, ohe lasciò scrìtto 
'<•,; Emula B.ijanis, iiiora AlHna Viltis », 

' ' I>a I i a t l s a n a poi ot sorivouo: 
A sobiarìmento e conferma di quanto 

*,'. leggesi nel giornale la Oazutta del Po-
,' ' polo di Venezia ' aggiungeremo ohe il 
'•,, Big. Caccia sta preparando per tale oo-
' ,, elisione un'accoglienza ohe sarà degna 

dtìirOspite Augusta che viaiteià le no­
stre terre. Una pesca straordinaria, una 

',• caccia dai cavalli bradi ed altri spetta-
", ^coli allieieranno la nostra,Sovrana nelle 

poche ore ohe ai fermerà''tra noi. La 
cura all'egregio e simpatico capitano 
Bedinailo. 

Oggi poi abbiamo veduto ormeggiarsi 
dirimpetto al paese II "Nicolò TummJ-
B90„ vaporino del. Genio Militare por­
tante ,a bordo il capitana del Oenio oav. 
Ferrari, il tenente, Orsi cd.unasquadra 
di soldati. Bruno accompagnn^daloa-

' pltano Bedineilo, dal sig. Giusto Mnratti 
e dai carissimi bambini di questo sl< 
gnore, Gracco e Spartaco, Tutta la po-

' polazione si riversò all'argine per am­
mirare il natante che per la prima volta 
solcava l'ondi del Tagliamento, Bd in', 
fatti è la prima imbarcazione a vapore 
che arrivi sino a noi, quindi naturale 
la meraviglia So ai consideri ohe ben 
prima d'ora pòtevaei' tentare questo 

' mezzo di comuuioazione approflttaodo 
dei nostro profondo e largo Cimale, 

S. Olorglo di Mogaro 9 luglio. 
. ' Ad un di PorpetlB. 

Non occupandomi affatto del batti­
becco giornalistico insorto questi gioì ni 

di sagrifloarsi a questo piccolo infelice 
lo deponeva tranquillamente.ai piedi di 
un mucchio di fluno e se ne andava a 
giocare alle piastrelle coi ragazzi del 
viUfiggio, 

Giorgio rassomigliava e,SAto a quel 
piccoli scimiotti che si vedono nei ser­
ragli. Bppur teneva duro ; non voleva 
morire. 

* 
Un giorno finalmente ohe-la gioyane 

donna stava meglio, i oqfi'ingl LiUÌse,Ui 
pigliarono il treno per andar a' trovar-
il loro Giorgolto, S-isê idosi decisi im­
provvisamente dessi noii avevano, punto 
avvertito la balia del loro arrivo. 

11 villaggio di Rosalia stava a qual­
che chilometro dalla ptazione dove di­
scesero con un tempo nuvoloso. In mezzo 
alla immensa pianura unifornje, sotto il 
cielo basto e grigio, la miserabile ca­
panna stava im mezzo al letame. Parve 
alla signora che il'suo .badibiiio era an­
córa più lont»no da essa, stando bene 
in si lurido villaggio.̂  

Una vecchia, seduta al basso d'una 
porta, loro additò la casa di Rosalia. 

Il cuore dalla madre s'ebbe una stretta 
^ntrundo in quella camera di contadini, 
sudicia e nuda, piena d'un odore di for­
maggio ohe si teneva ad issecare, e 
senti quasi un rimorso pensando al suo 
piccolo appartiim.'nlo della città, alla 

. culla comperata aiiteoipaiamente e ohe 
non avea servito. Ella ohe si avea ri-
proini;s80 tanto piacere da qupsto viaggio! 

Alfredo stava seduto accanto il foco­
laio, tutto pomposo col bel vestito di 
Giorgio — Il piccolo cittadino stava noi 
brolo. Botto la guardia di Tonio, e per 
oombinazione non gridava, 

fra Vn udinese ed On di S. Qiorgio m 
questione ferroviaria, tengo « dlaliiararè, 
nella,.mia qualità di vecchio cacciatora, 
che lo Zumisi io l'ho saltato e lo salto 
tuttora quasi,da per tutto lungo la sua 
tortuosa ed Incerta percorrenza, oon 
già perchè io «la un aorobatloo dai gar­
retti di .aCoiato, ma per-il scio motivo, 
essere lo Zumìei teal-interrato. 

Invito qtilndi l'infelice mìo collega 
PorpettìaiMj-a recarsi con me sul liiogò 
per una partita di salto tatt'altro che 
pericolosa, e, amenochè .non pogseda 
una «ola gamba, anche a gamba fra­
dicie, lo saltera con me allegramente. 
• L'amico di Porpetto, forse confonda 

il Corno collo Zumiel, o forse patisce 
la allttoluàiiio;!! del deserto, 

Vn caceiaiore zoppo di S. Giorgio. 
g.VIto al Vmet.,9 luglio. -
il Munioipio e il suo jmpatronato. 

le ektioni. 
(M. P.) Il Consiglio Comunale, oonvlnlo 

ohe il suo diritto de presentanone al he-
neScìo Aj?cidiacooale sia altrettanto serio 
e reale quanto oanonlcamaute positivo, 
è in giro con il lanternino di Diogene 
in oeroà de! «KO uomo. , 

Mona, Vescovo di Concordia-ohe, da 
biido Inquisitore, fiala ueLS, Canoni con 
il naso di Guadaguoli e-vuole imporoi 
quel pastore ohe, secondo la divina in-
;8pirazione, sappia meglio pasloreggiare 
lo indocile orile, gioca, a o«rte coperte 
cOn qualche pecorone a. tira e mola, e 
guarda e pensa, e proponi e rifiata, Ve 
lo accerto, io, ohe il tempo utile diverrà 
tempo perso e dalle ginocchia di Giove 
oli casohoià giù fra .capo a collo qual­
che faccia rubizza, non sconosciuta, che 
saoriflcaudo al volere dì Dio la enorme 
modestia accetterà con immenso aanrifinio 
il non agognato, onore 11 ? ? Del resto 
,la rana|delle pecore non ci tocca. 

Tutto questo preambolo per narrarvi i. 
della ambasceria che gli ameni del Co­
mune fecero fare in proposito al M. fi,, 
colendissimo Arciprete della villa di 
Olauzetto, 

Oli ambasciatori, stremati di numero 
per emicranie e dolori acutissimi ad alou-' 
ni capitati, per malefizlodei dimonio, che 
in questo aff.ire aiuta per simpatia Mons. 
Vescovo, partirono in, sul fare dell'alba 
e dòpo lungo e faticoso andare, giun­
sero In su la villa di Olauzetto, oeltbre 
In -tutta' Furlania per la annuale cac­
ciata che si fa degli spiriti, maligni'dal 
corpo degli uomini ed in ispecie della 
"donne,. Arrivatii. pertanto ohe furono ed 
accolti co'tf grande amistà e cortesia,,e 
poiché uno di loro con bella orazione 
ebbe esposto il motiva della Imbasciata, 
qu«l santo Levita in tal modo prese a 
favellare : 

« Buona gente, che fino a queste 
parti remotissime e romite siete venuti 
sprezzando disagi e fatiche, ,e mi avete 
esposta la bella ed onorifica imbaaoiata, 
sappiate come io mi senta griive per 
gli anni ed infermo a governare voi, 
Sanv tesi, grande e divoto armento del­
l'ovile del Signore, .Per ciò piacevi 
prendere ristoro, e poiché sarete, al­
quanto rifocillati vi accomiaterete nel 
nome,di Dio ohe a più divoto ministro 
vi diriga, e guidi, affinchè ra,ano più 
ferma dellf̂  mia governi e porli la bella 
vigna di oui voi siete gli olmi ed i pali 
saldissimi, » 

E cosi preaero commiato e rifecero 

La signora Lulsctt'i si^ precipitò au 
Alfredo : 

— Oh mio diletto 1 oh il mio Gior-
getto l.„. Quanto è bello 1 Come è torte 1 
Senza il vestilo, io non l'avrei certo ri-
conosciuto pel mìo piccino,... Ma, balia, 
perché 1̂1 indossate tutti i giorni il suo 
bel vestito ? 

Rosalia d'un colpo giudicò la situa-
,zioue e senza esitare rispose: 

— Ahi signora, gii sta tanto bene 1... 
Sulle (ai un sorriso alia signora.., ella 
è la mamma tua.... È sorprendente la 
,sua rassomiglianza al signore, non le 
pare signora ? Ora, se Alfredo, rosso, e-
paffuto, rassomigliava a qualche cosa, 
gli era certamente ad una salsiccia so­
vrappostovi un melograno, — Il signor 
Luisetti ai accostò al bambino e disse 
alla moglie ; 

— Dio mio, io non sono un padre 
snaturato, ma non lo sai ? egli non è 
bello, non è bello certo il tuo bambino. 

— Non è bello ? il signore e di dif-
fioile contentatura, replicò seriamente 
Rosalia, con un accento dì convinzione 
che le guadagnò il cuore di madama 
Luisetti. 

— E il vostro bambino, balia? do­
mandò la giovane donna, Lo si può 
vedere ? 

— Oh I E) sta colla nonna e con 
suo fratello Tonio.,.. La buona donna 
ha voluto vederlo.... Io veramente l'ho 
slattato quasi.,.. Non gli porgo il seno 
ohe una volta la mattina ed una la sera 
ataiichè il vostro piccino si abbia tutto 
il mio latte... 

— Ma, balia, non occorra Voi Io 
potete dividere, lo non vorrei,,, 

— Oh I non abbiate paura Alfredo è 

la lunga via rebus infectis, ma con il 
Verbale di quanto occorse ai legati e 
delle forbita diceria ohe fiirono detta. 

Alrttetio trovandosi i detti ambascia­
tori in OlauBetto, come racconta Messer 
Benincasa di Masaccio che, par non per­
dere tutto, fecesi applicare un clistere, 
pótevansi far cacciare il diavolo dal 
corpo, dato il caso ohe per avventura 
entrato vi ci fosse j oirtl avrebbero f-itto 
un viaggio ad un sarvizio. Ma io credo 
ad ogni modo, cb^dopo di avare spesò 
tempo « daiiaro in slmili ambascerie, i 
legati.non resteranno affatto senza cli­
stere perchè Mona. Vaseovo è aotanto 
gantlìttoMOda provvedervi. 

• • 

Ai in avremo le eleeloai akumlniatra-, 
live. Il partito damooratioo non andrà 
alle urna. I padroni del campo saranno 
I {leriedti e I mod«rati • neri. Già sgam­
bettano 1 soliti galopponi, ed è bm giu­
sto. Il Consiglio Comunale merita di 
essere corretto nei suoi elementi. Ol­
fatti qualche volta si è lasciate Indurre 
a rimluìionare l' amministrazione ad h.i 
perfino fatto qualche brlooiolo di benel 
A qne'bito laeonveìiieiito dovasi con grande 
impegno provvedere. Sa continua a mi­
gliorare In tal modo, il Oooslgllo po­
trebbe meritarsi la taccia di progressista 
0 radicale. Lungi questa 'diadoro ; bi­
sogna saldar i'onoi'b con lo installa-
mento di pèrsone che non siano resi­
stenti ai filo e in breve, riatablllta l'an­
tica maggioranza veramente conservatrice 
torneremo alla vuccbia amtninistrazione 
modello I Cosi trlonfarà la religione e 
Soprattttto la morale. A proposito, per 
più facilmente ottenere lo Intiinto, sap­
piamo ohe fu proposta la candidatura 
dell' ex Segretario Comunale. (1) Dicasi 
ohe questo nome sia sostenuto in virga 
ferrea ini Consigliere Em. Zuccheri," e 
non è da maraviglÌBrsene quando sap­
piamo ohe questo Signore darebbe la 
vita par amora dal bone e del decoro 
del suo paese. : 

Noi 01 lusinghiamo che i nobili in­
tenti approderanno a rimediare ad a 
correggere quella insana velleità di conti, 
revisioni e controlli a cui il Consiglio 
ai è ultimamente lasciato andare per 
suggestione' di uomini troppo pedanti 
rendendo le sedute Coaslgliari, iosop. 
portabili, noiose e sopratutlo insonni. 

Tutto ritornerà allo slatu quo ante 
bellum; e ohi vuol gridare si sbellichi. 
0 si ha fiducia ó non si ho fiducia, ha 
detto il Marchese Colombi in consiglio, 
la discussione' è inutile. 

Intanto si lavora e perfino negli orti, 
corne in quelli di Rucellal, ,si tengono 
accademia di imoubazione elettorale. 
Sapete bene ohe ae un Gallo cova un 
uovo, ne nasce 11 basiUsoo, figuratevi 
poi quando- fumo da chioccie i corvi I 

B sempre avanti.., Babele 111 
Portlcuono, 9 luglio. 
Forti ragioni m'impedirono di scri­

vervi prima d'oggi come sarebbe stato 
mio desiderio e mio dovere a un tempo : 
permettetemi impertaoto un po' di cro­
naca, la quale, anche se è in ritardo, 
non manca di un certo Interesse, 

(l) Osservano alcuni non essere logica e 
oonvsniante una tale candidatura, poiché 
dovendo il Consiglio ancora occuparsi della 
veoohìn' amministrazione, egli non può essere 
giudice libero ed indipendente sé il giudi­
cabile (per cosi esprimermi) è nel suo seno, 
ma questi sono scrupoli da fanciulli, 

solido,,. Lo vedrete tantosto,,, I signori 
si {«rmnn qui qualche giorno ? 

— No, bilia, noi siamo obbligati a 
ripartire col treno d'elle 8, 

— Allora i signori mangeranno' un 
boccone," una frittata col lardo,,, E poi 
abbiamo, del vino, del buon vino.,, I si­
gnori non possono rifiutare;.. 

Rosalia osci sotto il pretesto d'andar 
a cercar le uova. Ella' trovò,Tonio nel 
brolo : ' - . 

— Ascolta, Tonio. Porta viali citta, 
dìno,,. da tua nonna... o dove meglio ti 
piaccia. Su, ecco il poppatojo.,. Non ri­
condurlo 'che verso sera. Se torni prima 
ti rompo le braccia 1 

B rientrò, con un sorriso sulle sue 
grosse labbra, nel momento che la si-
gnora Luisetti, in estasi dinanzi ad Al­
fredo mormorava -, 

— Ma come mi sorride 1 ma non ha 
proprio paura di'.mel-si direbbe che sa 
proprio essergli io madre. 

Un mese dopo, i coniugi Luisetti ri-
cevettero una lettera dal oarrattiere an­
nunciando loro la morte di Giorgio : 
«Era mancato quasi Improvvisamente 
malgrado tutte la cure... Rosalia era 

Adunque il piccino avea avuto il de­
stino inesplicabile, spaventevole, dì quei 
bambini che soffrono e gridano durante 
qualche mese e muoiono senza saperne 
il perchè. Una notte non avea voluto 
addormentarsi, non avea voluto saperne 
ne del pappatolo né della zuppa i avea 
rifiutato Bnanco il seno di Rosalia, troppo 
tal di tanta grazia di Dio. I suoi occhi 
conversi ruotavano, inostravano ii bianco. 
La sua gota a' aran fatte terree ; ai ago-

fi corainolarò dal dirvi che — morto 
noi febbr.do decorso il Rev, oav. Apri-
Ha, arciprete del" noato Duomo — do­
veva 11 Vescovo di Concordia "proporre 
a questo Munioipio, che ne ha l'jMSpo-
«rooaJo, una terna soeglìandola fra qua­
gli aspiranti ohe, a suo giudizio, sa­
rebbero stati Idoìial di occupare conva-
nientameiite II posto. Lu faccenda andò 
per le lunghe non senza un perché per 
parte'del Vescovo, il quale avea stibo-
dorato anche da lontano la nessuna 
simpatia, la, sassana stima che avrebbe 
qui goduto l'eletto del suo cuora, il 
Rav 00, Gaetano di Moutèreale, oui egli 
avea Intanto nomloato Economo Spi-
Iiluaie. Bisognava quindi temporeggiare 
a-trovar un aspedlente che-quasi ne 
accettasse la riuscita : e la cosa gii 
parve non tanto difficile in quanto ohe 
il paese facea le mostre di esserne indif-
ferente,*Senonohè la cosa cambiò aspetta 
quando si seppe che Monsignor Vescovo 
tanto fece, (tanto s'adoperò, finché.ot­
tenne che il solo Moutereala si pre-
e'ankasae candidato al posto vacante, 

L'Iffare.fU portata lo sanò al no­
stro Coislglio Comunale 11 quale re­
spingeva la proposta del Vescovo, 
dandogli par tal modo ,Ufla severa 
lezione di convedlesza a invitandolo a 
proporre una terna, SHIIS quale poi esso. 
Consiglio.avrebbe deciso. 

Non vi facci» oomóJanti : la condòtta 
del nostr,o Consiglio comunale fu cor-
rsttisslma, anche perchè nominando 11 
Montereale non avrebbe certamente sapu­
to Isterpratare i sentimenti dei pordeno­
nesi, 1 quali non possono riooopacere nel 
co, Gaetano di Montereale —• uomo fa­
natico e devolo nmmiratora dalla Sattlfl 
Bottega — quella qualità ohe si ridhieg-
gonb in ohi deve ocolipara un postò ab­
bastanza elevato in questa città che ri­
corda davvlcino il despotismo a si vanta 
sìDcaramanta liberale, 

E ora poche parola sulte nostre ala-
zioni amministrative avveout» la scorsa 
domenica. L'unloa lieta oonoiliativa, 
proposta da un gruppo di elettori e ac­
cettata anche dai lucale Tagliamento ha 
trionfato, com' era d|^revedersi, 

ti oav. Bagnoli però candidato Con­
sigliare Provinciale, malgrado le rac­
comandazioni, veramente un po' troppa 
caliìe del ragiwmciiio, riportò pochi 
voti in confronto dal candidato liberale. 
Ed è a sperare che le poohe sezioni 
mancapti concentrino domani 1 loro voti 
sul nome che rappresenta ir partito li­
berale, oz, ' 

In Città 
Società operala generale. 
Domani, domenica, il Consiglio della 

Società operaia è convocato alle ore 12 
meridiana pertrattare sui'seguenti og­
getti ; .̂  
1. Resoconto di giugno; 
2. Resoconto generale pel II. trimestre; 
3. Regolamento Interno (stampa) ; 
i. Gonvocazioue dell'assemblea - ordina 

dui giorno -
5. Domanda di Sussidio di un socio. 
6. Comunicazioni della dirjzione. 
7. Soci nuovi,, 

Caa piibbileazioiae. Abbiamo 
ricevuto l'elegante volume dell'egregio 
nostro comproviiioiflle 0. Gortanl dal 

'nizzava. Pòi verso il mattino, invece di 
igijda, avea mandato dei piccoli gemiti, 
quasi lamenti d' un adulto. Finalmente 
tacque a più non al mosse. Sua madre fu 
ben felice di non aver veduto tutto questo, » 

Pioveva a rovesci quando i poveri ge­
nitori arrivarono nel villaggio. La gio­
vane donna, ohe piangeva fin da quando 
ara partita, non ne potava più, incerta 
nell'andatura cogli abiti tutti bagaati) 
gli occhi rossi sotto il velo nero. 

Rosalia, fino dal mattino avea man­
dato Tonio ed Alfredo dalla nonna. 
Dessa pur piangeva, e proprio sincera­
mente, e tanto forte che la signora si 
affrettò 'subito abbracciarla. ' 

Poaola la madre guardò, nella culla 
d' abete, il pìccola cadavere.* 

Por la prima volta Giorgio avea il 
suo bel vestito, tutto insudiolato da 
Alfredo, ,Era orribilmente magro j le 
guancia parevano di. vecchia cera, il 
naso affilato ; la pupille bluastre. La sua 
piooola, bocca semi-aperta, pallida con 
alquanta sohiuma in fondo, era quasi 
ravvivata dal,violetto dal contorni, 

— Povero piccino I quanto mutata 1 
disse la madre singhiozzando, .11 signor 
Luisetti guardava il morto bambino, 
attpotamente, senza aprir bocca. Un 
dubbloorribilegli attraversava la menta... 

— Orsù.l Disse Rosalia, non lo stata 
più a fissare I Ciò fa troppo mala. 

Improvvisamente Tonio entrò senza 
avvisare, tenendo Alfredo sulla sue 
braccia come un involto. 

Rosalia sì fé pallida. Quello stupido 
di Tonio spiegò che la nonna era am­
malata e che non ne valeva sapere di 
loro. Ed Alfredo, con uaa dalla cuffie 

titola 1 Bozzetti Alpini or ora llcenitiato 
par la stampe col tipi della Tipografia 
0, B. Doretii a soci. Quanto prima ne 
riparleremo', 

Pcr«onale fei-roTlarlo. La 
Ooiómiseioué incaricata della riparti­
zione del personale ferroviaria fra le 
due nuove Società ha stabilito ohe per 
facilitare le operazioni starise del riparto 
vengano assolutamente sospesi i traslo­
chi di destinazìoDe ed i cambi fra gli 
impiegati della cessata Società delle fer­
rovia dall'Alta Italia e quella delle Me­
ridionali-

Per i enutrlbuentl morosi 
delie ImpoMte. La Qauetia Uffi­
ciale pubblica- la seguente legge : 

« Art. 1, Gli Immobili pervenuti al 
Demania dello Stato par effetto del­
l' art, 64 dalla legge 20 aprila 1871, 
n, 192, in seguito a procedimenti coat­
tivi In danno di contribueutl morosi 
per la riscossione d'Imposta Compress 
nel ruoli dagli anni 1872 e retro e in 
qu-;lll del due auiuóued'il 1878-77, 
18*8.82 r dagli anni ISSS, 1884, e 
1885, e tuttavia posseduti dal Demanio 
alla data dalla promulgazione della pre-
seute legge, potranno essera riacquistati 
dagli espropriati mediante il pagamento 
di una somma corriapondente' ad un'an­
nata delle impoate a sovrimpóste gra­
vanti l'Immobile ohe al vuole riacqui­
etare, quando gil.'espropriati ne facciano 
domanda e paghino l'indicato corri­
spettivo atitrp il 31 dicembre 1886, . 

Art, 2, (511 espropriati conserveranno 
ancora per il* triennio al 31 dicembra, 
1889 la facoltà di riacquistare'irispet-
tivi immobili qualora non siano ancora 
stati Venduti o destinati a scopo di pub­
blica, beneficenza, e par il riacquisto 
pagherannio un corrispettive) ourrispon-
dante a tra annate d'Imposte e sovrim-

\ posta gravanti l'Immobile ohe ai Intende 
' riacquistare. » ' ' ' 

P r o g r a m m a dei pezzi di musica* 
che la Banda Cittadina eseguirà domani 
alle ore 7 1[2 pam, sotto la Loggia Mu­
nicipale ! 
1, Marcia ' Arnhold j 
2, Sinfonia i Sopra motivi 

di Bellini » . Meroadanta 
3, Valzer «Principe Raala» Rovere 
4.,Cantone «Donna luanitas .irnhoid 

•5. JFinala 1, «Ione» Pelrslla 
6. Galopp Straiias, 

Per la festa di S.SIrma» 
Cpra> Dùkanl ricorrendo la fèsta dal 
patrono della diocesi,, l'Impresa Moda-

Istini.'àlléstrràuna festa dà ballo, sotto 
alla Loggia Comunale. 

L' anno aecorso in causa misura aa-
nitarle, detta festa non ebbe luogo, per 
cui quest'anno è naturalmente attesa, 
con II massimo piacere. 

All' intraprendente signor Modeslini, 
angurianio intanto la miglior fortuna, 
, liire tre ed un anello tro> 

vati* Furono trovati e depositati presso 
il Munioipio di Udine na portamonete' 

. contenente tre lira ed un apallo con 

.pietra preziosa. 
Sia Pastorlieia del Teneto' 

nella sua puntata N, 13 a pubblicato li 
• seguente sommario .-

Patronato pei pellagrosi — 'C., Gli 
ingrassi chimici -~ Freschi modo di ac­
crescere a buon mercato la forza del 
letame — Note in margina — C, Un 

di Giorgio, stretta in uno dei suol g(u-
bettini, colle scarpetta bianche di quello, 
Alfredo tutto saluta, Alfredo bel bam­
bino a. tutto giocondo ncille braccia di. 
Toiiì(5,,'8Ì fé a 8orrldere"''ai signoria. 

Toàto ' dessi- tSitto capirono. La Ttui-
Lnlsatti fissò Rosalia. Suo manto andò 
.dritto verso la balia che , in.'ùletreggiò, 
;spavantata in lin angolo della camem, 
levò,', sopra di lei i pugni serrati. Ma 
pensò: «con qual coairuttoj. Nulla ri-

.maue a fare. Dessa negherebb'i, ed a 
nulla servirebbe batterla.» Tornò se­
derai presso la culla, la teata sul petto 
le braccia penzolanti. 

Ed ecco ora che Rosalia scoppiava dal 
.singhiozzi, 6;si .rotoiava sui suolo eoa. 
la disperazione di un bruto..., 

* 
Venne il sagrestano : poi il curalo, 

con un fanciullo in bianca eotta rattop. 
paia e sudicia- portando una vecchia 
croce ohe una volta era stata inaugu­
rata, e ohe tremava sul suo manico. 

Straziante, funerale che attraver­
sava le deserte vigne , del villaggio, 
quella piccola casetta grande come una 
scatola di violino.,,. 

Quando la prima palata di terra 
cadde, la signora Luisetti, la quale in 
causa della malattia avea dimenticato 
l'unico ed antica bacio dato al suo 
Giorgia cosi esclamò : « Oh I niio povero 
piociiiol' non ti avrei-proprio mai ba­
ciato vivente I »-. 

* 
Dì ritorno dal cimitero, Rosalia, in­

cosciente, disse alia eignora Luisetti i • 
— Se. madama avrà presto un'altro 

bambino, la signora vorrà bene darmi 
la preferenza ? Dolt. D'Agostini^ 



IL F E I D J L l 

Oomiisio che premia — kttani, Pótlioòl-
ttira — C , La campagna bacologica del 
1885 — Dott. Jota, Al Caffè — A. Pa-
gquallgo, La libertà economica — Di-
reziooe, M, P., Oastrì/ii ? — Tamaro, 
Infossamento dì pomi di terra — No­
tizia. 

Aaoors dalla Tacolnaziose del oolèra 

QauDto abbiamo detto ieri sulla ioo-
ottlazioilip del dottor F'errao lo abbiamo 
desunto da una lunga memoria m\ Bi> 
gan di Parigi flrmkta doctmr de Li-
gnaiéres e scritta dico lui, dietro iiifor-
mazioni avute del dott. Paolo Oibler. 

Il dottor Brouardel, mandato esso pure 
neilE^ Spagna a studiare il metodo del 
dottor Fercjin, avrebbe letto un rapporto 
all'Accademia delle tclsQze, nel quale 
asserisce ohe il medico spagnoolo ba 
messo il suo laboratorio a disposizione 
del medici franousi, ma ooo o' era niente 

-dentro né buoilll, né liquido da inne­
stare, uè liquido io preparazionp, 

li Brouardei è in aperta oouiraddl-
zlooo col Ollier. Questi afferma dì aver 
studiato il' liquido vacolDatoie del labo­
ratorio del Ferran e dì arere consta­
tato lA presenta del bacilo, vìrgola ca­
ratteristico del oolèra asiatico scoperto 
dal Kooh e ohe nessuno, checché sia stato 
detto, ha saputo trovare altrove ohe nei 
colerosi. ' 
V A ohi credere al dott. Gibler o al 
dott. Broiiardel? 

O n o r i a c e n i E i i . All' esposizione di 
Toooo alla categoria dei prodotti ohi-
mici erano stati assegnati soltanto dei 
premi seoondari» ed uno, di questi lo 
ebbe il càv. Giovanni Mazzoilnl, special­
mente per la preparazione perfetta del 
suo depurativo, la ParigKna, che ha or-
n!iai ottenuto una larga diffusione in 
tutto il régno ed auclie all'estero, 

Il ministero deli'Industria, in vista 
dell'iiicrem'entòcrescente del l&boratorio 
del MAZZOUDÌ e della produzione vera­
mente straordinaria dei suoi preparati 
ohe smerol?,, volle compensare gli sforzi 
industriali del nostro chimico ed a com­
plemento della medaglia avuta,a Torino, 
lo promosse con recente decreto da ca­
valiere ad ufficialo della Corona d'I-
tal'fl;- • • • " 

Noi ci rallegriamo ool Mazzolini del­
l'ottenuta rioompensa, che è un premio 
dovuto alla costante operosità e alla di­
ligenza e studio da lui impiegati nel 
preparare e diffondere una specialità ve­
ramente efflcHOc, a giudizio dei più va­
lenti medici,, nelle cura del sangue. 

. - Il Mazzolini è un bravo specialista 
ed è per questo che il ministero del 
commeroio .ha creduto di dargli questa 
nuova' distinzione, per la quale poteva 
dirsi designato dal giudizio dei giurati 
dell' Esposizione torinese. 

Is. Tri'bunalè 
Processo Sbarbaro 

noma 10 luglio. 
Alle 10 e 8(4 entra il Tribunale. 

L'aula è, se si può dire, più affolata di 
ieri. Grande curiosità e grande aspet­
tazione. 

Il presidente (jhiede al P. M. se in­
tende replicare. 

L'avvocato Palici dichiara ohe ti-
nniizia di parlare. 
' La stesso dichiarazione' fa i'avv. !Mu-
ratori per 1̂  difesa. 

Pres, E voi Sbarbaro avete niilla da 
aggiungere ? 
• Sbaroà^rq. Per la prima volta in vita' 
mia rinunziò S(lla parola. Taceri In o-
maggio alla magistratura e ai miei di­
fensori. ' ', ' , . I ' • 

Pres. Il Tribunale si ritira. 
Sono le 11. Uoa parte,del pubblico 

et ri t irai ma molti restano inchiodati 
ai loro posti,'per aspettare ia sentenza. 
Fa un caldo orribile. 

Il Tribunale rientra alle ore 4 e un 
quarto. 

Il presidente Eoberti sala al suo seg­
gio, CPU un fascio , di carte io mano. 
É la sentenza. 

,11 pr'esideote legge la sentenza, om^ 
mettendo però gran parte della sua 
lunga motivazione. 

Il Tribunale dichiara prescritti i reati 
riguardando De Sanctis. 

Per Brioschi ritiene esistere soltanto 
il reato contemplato noli' articolo 481 
del Codice panale, 

Esclude le imputazioni per gli atti 
contro Msgliani e Depretis. 

]>er gli altri capi d'accusa la sen-
tenia del Tribunale riconosce gli estremi 
del reato contemplato dall' art. S67, am­
mettendo trattarsi di reatp mancato. 

jBitiene* reato unico la lattare a Oop-
-Bino' e Martini ; ammette la recidiva per 
il reato contro Briosohi; — ammetta 
il parziale vizio di menta-, — ammetta 
If Sttonwanti '— 8 condanna Pietro Sbar­

baro a tr« mesi di carcere e 51 lire di 
Multo per il fBÓio Brlotchi, a imtiin meni 
di carcere per i reati contro Baccelli, 
Serra, Coppino, computato il carcere 
sofferto." • 

Finita la lettura Sbarbara, alla do­
manda del Presidente, diobisra di ri­
correre in Appello. 

Nei pubblico la Impressioni Sdno varie: 
Quando Sbarbaro montava in carrozza 

per eisere ricondotto alle Carceri Nuòve 
il pubblico gli (eoa ufia dimostrazione 
di simpatia. 

La tenteoza del Tribunale è lunghis­
sima ) occupa 40 pagine fitte ad è dot­
tamente motivata. 

Varietà 
inconeto d> argento tMue. 

TalegrafauQ da Parigi : 
Vennero getiàte sul meròato grosse 

quantità di monete d'argento falsilloate; 
ai sa che vennero pure spedite io Italia. 

La falsificazione è cosi perfattamente 
riesoits che nou è laoila lo scoprirla. 

Hotiziario 
iifarcAiori e Mancini. 

È certa la uomina dal deputato Mar-
ohioli a segretario generale del mini­
stero delie Hoanze. 

Sì dice che il Municipio di Boma si 
farà rappresentare dairez-mioistro Man­
cini nella causa contro il.principe Bor-
ghse p'èr la villa pincìana. 

Le società ferroviarie 
La Rassegna dice'. 
Il ministro dei lavori pubblici intende 

esercitare una vigorosa sorveglianza sui-
l'aodamOoto ammiaistrativo e sulle di­
sposizioni delle società che hanno as­
sunto l'esercizio ferroviario. 

Perciò dispose che si prenda cogni-
ziono e si riferisca intorno a tutte le 
pubblicazioni fatte dalla società. 

L'inchiesta agraria Bertoni e Jacini. 
Venne distribuito l'ultimo volume delia 

commissiona par i'ioohiesta agraria, con 
la conclusioni del senatore Jacini ed 
una breve controrelazione del deputato 
Bartani che raccomanda al governo di 
provvedere d'urgenza a migliorare le 
condizioni Igieniche dei contadini. 

« Orligia > ed t Onck Josep „ 
La corto d'appello di Lucca ha con­

fermato la sentenza del Tribunale di 
Livorno favorevole alla dìscìolta compa­
gnia di navigazione Florio, np|la causa 
per lo scontro fra il vapore Ortigia di 
questa società e il vapore Onde Joseph 
d'un armatore marsigliere. 

Intanto, come sapete, a Marsiglia si 
contiutta a tener sequestrato il Soiunto 
della oavigaziona generale italiana, in 
seguito a domanda dell'armatore del-
ì'Oiicle Joseph ohe ebbe invece sentenza 
favorevole dal tribunale francese. Né 
pare che le praticho fatte finora dal 
governo italiano a tutela delle proprietà 
delia compagnia nazionale abbiano a-
voto qualche efficacia. 

Cialdini. ' 
Attribuisesoi un' importanza an-

ohe politica al viaggia io FriiaciB dal­
l 'on. Cialdini. 

Una relazione. 
Sarà distribuita, nelle vacanze la re­

lazione dell' on. Bertanl nella nuova 
legge sulla prostituzione. 

Una estradizione. 
Assicurasi ohe vaBÒa chiesto al Go­

verno inglese l'estradizione da Malta 
di un noto individuo compromesso nel 
processo Lopez. , , 

Ultima Posta 
t'opitiionc di Wolseley 

sulla difesa dell' Egitto. 

Londra 10. Fu pubblicata la corri­
spondenza relativa allo sgombero di 
Dongola. 

Una lettera di 'Wolseley in data 26 
giugno rispondendo al telegramma di 
Smith, protesta energicamente contro 
lo sgombero. 

Soggiunge ; Poiché non si potrà 
sgombrare l'Egitto prima di alcuni anni 
bisognerà presto » tardi • combat.tera il 
Mahdi poiché i suoi partigiani penetre­
ranno in Egitto, malgrado le forza che 
ooouperanno la frontiera. 

La spedizione su.Kartum sarà facile 
nell'autun'no e darebbe risultati certi. 

Un telegramma di Smit'h in data dei 
2 corr. dioai 

Il governo non crede di controman-
dare gli ordini del precedente gabinetto, 
ma ordina nello stesso tempo di conti­
nuare la ferrovia del Nilo. 

Telegrammi 
L o n d r a 10. Il Times ha da Fila-

delfla,! 
Il govrno mesBioano applicò la legge 

marziale. 
Alcuni direttori di gioriiati e stu­

denti furono arrestati perché critica­
rono raccomodamento relativo al debito 
Inglese. Orando agitazione. Pattuglie 
percorrono le strada. Pafaoohl reggi­
menti sono sotto la armi. La polizia 
continua eseguire numerosi arresti. 

P a r i g i 10. Il ministro messicano 
smentisce assolutamente ohe il Messico 
iutoDda vendere agii" Stali Uniti alcuna 
Provincie del Biogrande. 

n n i x é l l e s 10. (Il Moniimr smen­
tisce la scoperta di un complotto di 
anarchici, le perquisizioni furono fatta 
per scoprire due francesi. pi.rtanti falso 
noma uno dei quali condannato p^r vs' 
gaboi 

a r e w Y o r k 10, Notizie da Salo-
thomas confermano la rivoluzione a Va ' 
oezuela. 

P a r i g i 10. Cottrcy telegrafa che 
Ordinò il licenziamento dell'esercito re­
golare annamita. Domandò dai rimor­
chiatori per facilitare i movimenti fra 
Thuanan e Huè. 

Invita gli abitanti dei sobborghi di 
Huè a rientrare nolle loro case assicu­
randoli dalla protezione francese. Invitò 
1 partigiani ribelli di Thuyet a sotto, 
mattarsi eatro 18 giorni a datare del 
9 corrente. 

Memoriale dei privati 
aN/d:ercatì_dl Oittà, 

Udine, 11 luglio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento dì andare in macchina. 

12.— 

9,25 

Granturco oom, da L, 11.— 
Orzo brillato quint, „ „ —-.— 
Segala „ 8.50 
Avena „ „ —.— 
GlBllona com. . , „ „ —.— 
Frumento da som. „ „ 11.76 
Cinquantino. . . . „ „ 10.— 
Fagiaoli alp. a! q, „ ,, — 
Fagiuolidìpian. . „ ,; 15.— 
Lupli» _ , — 
Sorgorosso . . . . „ _ „ —'.— 

Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. —.— 
» » li » V. „ 8.— 
» Gassai » n. „ 3.— 
» » II » „ „ 2.50 

Paglia da lettiera n, „ 2.80 

(Compreso il d^zio). 
Leena (T.igliate da L. 2,85 
'''^K"* (lo stanga „ „ 2.20 

Carbone \\.'i^^'^»^ « " 8 60 
(il » „ „ 6,40 

LesumI freschi, 

Piselli da L. —.— 
Fagiuoli freschi , „ „ —.25 

• tegoline „ „ —.8 
Patate . ' „ „ —.8 
Pomidoro . . . . . „ „ —.— 
Fava frasca . . „ „ —.— 

Pollerie, 

Pollastri da L. 1.15 
Gallina , „ 1.— 
Capponi „ „ —.— 
Anitre , „ —.— 
Oche vive , „ ~ . 8 0 

Uova 8 Burro. 
Uova al cento ,. . da L. B.70 
Burro tresco , „ 1.48 

Fruita, 

Ì
Belladonna da L. -r-.— 
Gnocchi . „ „ —.— 
Butìro . . „ „ —.— 
Anice •.', „ „ —,50 
Comuni . n „ —-.— 

Lampone , —.70 
Fragole —.65 
Armelini . . . . . „ „ —.40 
Ciliege , „ —.10 
Fiohi „ „ —.— 
Parohini » » —.30 

12.30 
1450 
11.— 

W . -

8,50 
8.25 
2.75 
3,10 

2.40 
2,30 
9.10 
6.30 

—.40 
- . 1 4 
—.10 

1,20 
1,6 

—.80 „ —.65 

5,80 
1.58 

Milano, 9 luglio. 
Dire ohe gli affari sulla nostra piazza 

sono' attivi, non saremmo totalmente 
veritieri, ma asserendo che gioriinl-
menta viene allargandosi la basa dalla 
transazioni, non facciamo che riflettere 
il vero stato delle cose. 

La domanda è regolare, e le richieste 
per affari a consegna, tanto dì greggia 
ohe di lavorate, non esolase la trame 
classiche, si fa sempre più importante. 
Soloi prèzzi non corrispondono ancora 

alle speranze dei nostri produttori, poi­
ché il consumo si mantiene restio ai 
rialzo che non «ooelta che foizatamente 
e solo quando veda di non potar far 
a mano. 
. fi dunque qùes.tl^ne priuólpalisslma^ 

pai nostri, induBlri»li;di mostrarsi tenaéì 
«ostenitòrl deli'«rti6!)ìo ondo poter con-
sbgnir» quei vantaggi ' che la Situazione 
delle nostra sete ci accorda in questo 
ànno.i . .,.•., ; ••^." 

Da ogni dova si riconosós ohe tatto 
dipende da noi, ed II consumo ohe ben 
lo sa, segue attentitmente ciò ohe si fa 
a MilaBo, ohe ó pur sempre li prlncl-
pala meroato regolatore d'It-.IlB. 
. .1 cascami cominciano ad esordire, ma 
finora solo la priaoipali parlila di doppi 
in gi;ana potarono ossore ooHooota pei 
bisogni di fliaturn da lire 460" a 4,78 
abbono 2 per cento consegn? settambi'e, 
mentre par la struse seguono ancora 
delle semplici trattative. 

DISPACGI DI BORSA 
•VEiraiziA, m. 

Bandita lod. 1 gennata di OS 38 a 98.43 fd. g 
1 luglio Sii 40 a 95.60, Asioni Banca Haislo-
aale —.— a —.~ Banca Veneta da 396.— 
a —.— Baiiia df Credito 'Veùeto, —,•— » 
—.—. Socio»* C!(»triiaii)BÌ«yoiieta —,— » ,— 
Cotonfflclo Veneziano —.— a —,— ObbUg. 
Prestito Veoezia a premi as.BO a 24.-', 

Olanda se. 21\% da ~ Germania — d» 132.40 
a 122,60 s,da t22,6S n, 12:i,go. Francia 3 da 
100.15 a 100 8», Belgio '3 da » —.— 
Londra 2 da 26.1:! a 36,ir. Srtezera 4 —.— 
a --— e da 88,90 a 100 . Vlenna-'Jriesto 
4 da 208,26 a 203.76J i da —.— a ,—.—. 

Valute. 
Posai da 20 Branchi da —,— a ~ .—j Ban­

conota anitrlache da 208 26 a 208.76 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Orad. Yen. — 

LONDRA, 9. 
Inglese 99 11)16 Italiano 94 Bi4 Spagnnolo 

—.—i Turco —.—. 
FmieiNZE, 10. 

Napoleoni d'oro — j t̂ ondt a 28.19 [— 
Francese 100.26—• Asioni Monip, — i,B»nca 
NaiiODaÌB — ; Ferrovie Merid, (con.) 690.— 
Banca Toscana — j Credito Italiano Mo­
biliare 916,— Bendits italiana 96.60 i 

BEBUNO, 10, 
Mobiliare 467,60 Anstriacho 488,— Lom­

barde 226,— Italiane 93,26, 
PAMQI, 10. 

Bendila 8 Oio 8l,08i Rondila B Oro HO 8 0 -
Reudlta italiana 96.50— Ferrovie Lomb. —— 
FertOTie Vittorio Enumneie —.—j Ferrovie 
Romane —..- ObbiÌRazloni —.— Londra 
25.18,1[2 Inglese 99, lòlle Italia lil6 Banca di 
Parigi 6,96 

VIENNA, 10, 
Mobiliare 286 80 Lombarde 186 26 Ferrovìe 

Austr, 296— Banca Nazionale 800 ,— Napo­
leoni d'oro 9.83 li2 Cambio Pubbl. 49 4'; Cam­
bio Londra 124.6U Austriaca 88,76 Zecchini 
imperiali 6,89, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO n. 

Rendita italiana —,— [serali 96,70 ( 
Napoleoni d'oro — , „ 

VIENNA, U. 
Bendila ansMaca (carta) 82,96 Id, antr, (arg,) 
83,70 Id, «uat, (•"•") 109.— Londra' 124.60 
Nap. 9,68 [ - • , , , , 

PARI8I, 11, 
Chiusura della sera Resd. It. 96.50 

Proprietà dalla Tipografia M. BABDUSOO. 
BuJATTi ALBSSANDRO, gerente ri: 

Milano, 25 maggio 1885. 
Onorevole Direzione della Reale Com­

pagnia italiana di Assicurazioni 
Generali sulla vita dell' Uomo. 

Milano. 
Non corrisponderei interamauta ai 

mandato di Procuratore delle signore 
Maria Koch vedova Pisiarius e Maria 
Pistorius, maritata Knpff, di Stuttgart, 
se Doa esprimassi aoodasta Onorevole Di­
reziona la viva soddisfazione ohe ' le 
detta Signora hanno provata per la 
prontezza o la premura singolare, colle 
quali si è da codesta Direzione proca­
duto a liquidare e soddisfare ia somma 
di L. 101267,— dovuta alle nominata 
signora in virtù della Polizza d'Assiou-
raziono sulla vita stipulata a favore di 
esse dal tu Cav, Ferdinando Pisforius, 

Alle Signoro mie mandanti tanto più 
dispiacque che ostacoli (affatto iodipen-
denti dalla Compagnia Assicuratrice) 
abbiano ritardato il pagamento della 
suddetta Polizza, quandii più par parte 
di eotesta Onorevole Compagnia ^ erasi 
premurosamente disposto per l'imme­
diato soddisfacimento della polizza .ap­
pena ebbe ad accadere la morte del 
oav, Pistorius. 

Con perfetta stima 
devotissimo 

(firmato) Am. Augusto Ferrari. 

Rivolgersi alla Direzione della Rpale 
Compagnia od in C;dìn9,d»l sig. i S c a l a 
V i t t o r i o , Piazzo del Duomo n. i. 

/>" " ' • • " ' " " ' •% 

' Mlacclilne da «uclre ^ 
Per non ossero ingannati nel 

l'ncquistodimnoohino a <su> 
«Ire da qtislohe ditta clandesti­
na, Negozianti che non possono, 
seriamente garantirò non aveodo 
officina all'occorrenza prima d! 
Bcquistarà rivolgetevi al vecchio 
e conosciuto deposito fn 

Via jLquIIrJa n. o 
ove troverete tnttociò ohe esisto 
di perfezionamenti ultimissimi 
modelli. 

MACCHINA per CAL2É 
Officina unica nel Veneto por 

riparazioni e cambi. 
Rnpprcseii'iinze per Casse forti 

macellino Agricoloj Pompa idi'au-' 
liohe, Biiaiioìe decimati ecc., eoe, 

GIUSEPPE BALDAN. 

i U l t i m a n o v i t à y 

DI VINI DI MARSALA 
presso KiiiligI I l M n i > i a e l l l 

8 . U D I N E , , 

suburbio Chiavris N. '9 - "'•. 
• ' ' - , 1 ' 

provenienti dalla rinomata Fàtlor,!»'' 
dei fratelli Lombardo-.Ti-aiiBnl ,.,;,, 

in recipienti di pipa - cioè litri éOO ' 
» » ' » mezza »'. » .1200', 
» » » quarto » »' • lOO-
» ' » » ottava » » BO 
» » » sedicesimo » » 25 

delle qualità Italia; Inghilterra, S. 0 . M. , 
ossia Superiore e Garibaldi dolce. 

Casse di bottiglia da 24 a da ,12, 

AVVISO 
Presso il sottoscritto, trovansi-i se-, 

guanti, articoli, poi confezionamento» deli 

SEME BACHI , 
a sistema cellulare a prezzi che non . 
tamono conoorrunza. , ' " ' 

Conetti In latta.— Busta di carta ' 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati a a cono— Tulaì— Cartijnì,garza 
— beatole por riporre il .seme. , ; .',,̂ 1 

Udine, Via Tr/ppo, 4. • ••:-'n 
3 6 , , B a p c e i i a I<Hlg|., '; ' ,j_ 

SEME BACHI 
È oggi e flno_ a tutto luglio p. v,,'a-

perlala,sottoscrizione perla s c u l e t t o 
b a c i l i prodotta dallo Stabilimento del' 
signor PIETRO BIDOLI di'ConffiliiófiO.' 
• Lo Stabilimento è rappresentato Ì3,, 
Udine a Provincia esclusivament» dallai' 
Citta PUEASAHTA e DEL,'KBa$?l,ià.: 
Udine, Piazza del Duomo. , , 

Le qualità sono biaiìco giallo di primo< 
incrocio — gialla di Bnanza — bianca 
cavaillon •— tutte cqnfazioujite col si- -, 
slama oallularei nonché la ver'de'gi((p,-, . 
ponesè"cellulare ed industrialo, ' ' . '" ' 'i' , 

Presso i suddetti rupprosentanti si , 
possono vedero'. i campioni dai bozzoli -
relativi al seme confezionato, 

_ A richiesta, programmi ed informa­
zioni ' jra(is. . ' ' ' ' '1 • 

. PER SEME BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi troyasì alla 
Cartoleria M. Sardusoo 
Mercatoyeceiiio sotto il 
Monte di Pietà. i';i, 

UNGUENTO SANA-MALI 
BOiKETTI' 

{Vedi Avviso 4." pagina. 

Orario /er'ì'oviariq 
'( vedi quarta^ pagina ) 
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<Mjll((f|JIMlH 
«fess 

Le inserzioni dall' Estero 
1. JÈ. Oblìègbt Parigi 

per 11 M^uli si riceTono esclusivamemente wes^o rAgenzia Principale di Pubblicità 
*arigì e Eoma, e per F interno presso rAmminisfcrazioneàól nòstro giornale. 

jHBOtth ^/flf^ MMH ••nM •nMH WVHMl • 

oOZETTI 
f àm|neiSO;i|i|le jEsposizioiii di Milano, Torino, Napoli e Palermo, il migliore, l'unico dei medicamenti, l'impareggiabile. Premiato 
l^pltt DiplMi 4'<inore,^dagli6 d'oro e d'argentò. Migliaia,d'attestati di Stabiljm^uti s|ttìt^ji,,^i celebrità m̂^ e di,privati. 

SCI Alflfl DI SPLENDIDO SUGCESSO 
-indispensabile a qualunque Famiglia-

''tf. 

per gaarire.perfettamente le sciatiche, artritidi,.reumi, dolori d'ogni natura, flussi,;di.sangue, eporroìdi,- flussioni agli occhi, 
,|(j^si, costipàziòtii,,^r,onC|ijti,, setole alle mammelle, tumori, ferite, piaghe, ulceri, bubboni, mal di réni, mal di'testa, etìiieranie, 
'mal di .cuoi'e,ipàlpitazioini.>gelQni, ecc., ecc. ' . _ •• v • .'• , '•'• ' -•"'' •••••••••-t-^ 1 

. , Scatola , comune prezzo L. 8 . Sca to la di doppia dose X/.,ft (con istruzione), • , • -, • '• ' j 
Si>spedisoe iniéuttojil Regno dietro rimessa anticipa-ta dell'importo. |iiù Ceiit. &,®.pcr «'ffranciiKlone, a mezzo vàglia póstale ó'lettera racoon^andatc 

.Bìrigersipress(f l%Hioo-.ptopiieta;jIo C^itl^^^^ Milano! Via Vivaio, N. 16, Porta Venezia, e. pressò le pMmarie Farmacie. , 

/; 'Estratti''V»arii di jCertlflcati ]̂ :e:4;icif • 
:' ' (i>^(»|o,j.9 apwje 1885. 

Certifloó afl onoire deila verità, aotì senza premettere ohe come 
iledìoo sempre! po()o, oonilditl-nel rimedi! 'degli 9pe,oìilwti e tuttavia' 
ho'dovuto ricredermi e debbo oonfea are ohe aveiidtì'éBperiiìtófttato 
1' Uji;gaBnto.,S6ìJftig l̂i Bozetti.sopra me stesso, per una- lombaggine 
reamàìforper la'quale non valsero gli altri rimedi, ne guarii pet-

,•; fettamentè.' Ringrazio perciò. il- signor pozetti, del suo ritrovato 
olle-:non mancherò di raccomandare. ' '.' • 

ddtt. GABBI cav. JllCHEliEjiiBdico f̂liirurgo, 

Btrqamd, 2i3 novembre 1884, 

Chiarissimo siqnan; — Non per dare .maggior., peao-.ar molti 
Certificati di-distintissimi-medici ohe Ella possiede, ma per onore. 
del vfio e speciale. gratitudine da mia parte, mi sento,in dovete 
di dichiararle ohej usato il di. lei nneiientOfSafl̂ niiaU sppra me stesso 
per dolori ohe da 3 anni sóffi.ivo alla, spi '̂a dorsale, ne trovili tanto 
vantHggio da doverlo proolamafa di u|ia. éfiloaoia sorprendente. 

'Tanto' lo autorizzo se orede anche di. BuVblloài'lo, e oon-liistjnta 
.stima lairiverisoo.;- ' '' .•• .1 i .... 

CaV. FEDERICO MAIEONI da PQt̂ TE. 
/ Capo medico dello ciHò.dfjfl̂ rgomo , 1: 

PodoDo, 13 marzo 1883. 

SiatioC Cario flozeldVrf' Milano. —fHo l'onore di significarle 
che il di lei TJngnento Sana-mali da mC; espatìm^ntato. in diverse 
piaghe ostinate, ad ogni gener? di medicatura, lo" trovai efficace e 
cosi pure in un tumore.linfatico che lo .fe,oe prontamente-risolvere'; 
è oonsi;àtato anche ìSolto vantaggioso nei -dolori'd'indole reumatica 
e quindi si può annoverarlo fra gli ungenti di maggior efficacia. 
O%V0%m&.. '- 'i'i •'•x-, fi-"'' ' ; , 

• ' ? ' ' • ' ' J l dir«£or6j,dfIli ossidale,: JEafe.flBMe/?raie/li 
Dott. BASILIO MOSER. 

Roma, 19 aprile 1883. 

' C r̂lijJcolo Bii^^^' — Il so1;tosoritto; certifica ohe avendo espe-
rimen'ta'io TUnguento Sana'«ali'Bbz'siji.sqpra vari infermi, affetti da 
affésjiQfiviijeumatiche, %Sflipi;e, ĥ», oorrisfiostò per f'WP^Oj risoIv,uate 
e sedativa, ed in fede",nlaàoiài^prèàépté oertifioato. 

' ' ' ' ' " ; ; Dotti. M^èr̂ fiJ''AUGUSTO; 
' Jtfedi'cOj dèi 'M0ìiif;ffnio,;di,figmà,,, 

Legalizzazione della 'firma 
11 Direttóre del'Maiiioomio''FlORpiSPlNI. •' 

S, ijnelfo (Napoli), 6 aprile Ì8p4. 

Sljin. signor Bozettij — li,suo 'Unguento è,,un vero .miracolo. 
Ho avuto, il piacere di eaperimeritarlo 'in, diversi casi 'e sempre io 
trovai di" lina 'èfàpicia'"superióré ad ogni aspettativa. Le unisco, 
lire 3 per importo-di |jà'altri scatola ohe favorirà spe4ire tosto 
al Big. l'ilippo Pagano .Segretario Municipale di Lusoiano. G-radisoa 
i sensi delia pili ajjia ,stima. 

Obb. prof. EUGENIO STAIANO 

AHoh (Cossm^J, 24 marzo-1885. 

Onorevole Signor Bozetli ~ Mi pregio significarle ohe il di 
leì..tJnsMp,to\§^'8a-|((ali %;d,»ffia jUBfttOj nella cura di tre, individui 
'sofferènti 'nevralgie 1? artritide reumatioa] ed in, un quarto caso per 

, ferita aaoero' oonluSa; sUa,'fft()qiai'«:»i.ottenni il pili brillante ri. 
snltato. 

Gradisca gli attestati ' della mia. stinia coi più gentili ria. 
graziamenti. 

'" ,•• . iDov. dott. DOMENICO COLOTTO 
Medico chirurgo condotto. 

•••Olrkoli (Perugia) 12 .aprile 1886. 

. ,11. gotto^QMttq •y.edi.oo. .Condotto Chirurgo presso il comune di 
Otricolo "'avendo sperimentata 1 azione dell' Ulltfùento Sana-mali Bo-
zelti può' siuora coscienziosamente attestare àVerlo trovato somma-; 

mente giovevole ji.er diversi mali, guali per ,esempìo ; dolori reu-
maiioi, piaghe torpide,emioranie,gastralgie e féritea-'armi da ta^flio. 
In fede del vero, rilascio ài signoi Carlo Bozetti il presente j0?r. 
tific'a,to. '••' , • , . , . 

' " • • ' " Dott GAETANO ANSELMl 

Trew'gnano {Treviso), 26 marzo 1884, 

Egregio sig. Carlo Bntelti. — Ho esperimentalo, il suo TTn-
guento .in un caso.di nevralgia cervice occipitale .ed il. riauljiato 
ottenuto fu soddisfacente, yon stima mi s.egno 

.''• G...MART1GNAG0 medico chirurgo 

•' Cas«id«ni.(B8«eMnìo) 15.marzo 1882. 
; '.'! 

' -,%. '.Carlo -Bozetlt, JHiiano. — .Vi prego di spedirmi un!altra 
suatòla del vostro.Unguenloi Sana-mali onde poter prosiguire le mie 
esperienze ^cliniche. Sin.d'ora però posso accertarvi ohe d'esso" è 
davvero,','molto efficace. "Vi strìngo la destra ed in attesa mi 1 dico 
vostro. 

SCIALDONl dott, ALESSANDRO medico chirurgo. 

. Po/!,,Cflpmo) 11, marzo .1885: 

GfllKilissimo ?ig. ,Bojpl(t. — Con piacere debbo significarle che-
avendo usato il suo Unguento Sana-mali in vari ingorghi-glàidulari 
.sia q()n tendenza alla suppurazione, sia,sotto forma di forti indu­
rimenti allo stato cronico; sempre ho avuto a,constatarne la' soinma 
efficacia, e perciò fpuò liberamente' pubblicare il mio, giudizio'. Cori 
stima mi dichiarò- ' ' '" ' , 

.Pptt, GIACINTO MASSA, medico condotto 

.Btedtt (floma), 17 marzo 1883. 

, PfégialissijMO sijnor. BojcHt. — Posso .assiour^ailo, che il suo, 
Unguento San^^nialii da ine usato sopra alcuni .^ei,.miei smm^lati,. 
è'v'à ehtissimo rimedio topico nelle malattie ,dol'dr(fiohe prodei.te da 
cause reumatiche recenti sotto la infliienza di upo ,^ta|u-atmosferico 
freddo umido, e specialmente nel reumatismo muscolare dei lombi 
e-nelle affezioni artritiche e muscolari degli arti. Gradisca ijuesli 
miei giudizi e loro accordi (juel valore ohe possono iueritare es­
sendo proferiti'dall'ultim'o; dei clinici. • ''.''• 

' ' ' CAÙASI dott. pOMENiCO .medico chirurgo. 

S. Teresa di Rica {Messina), '8 aprile 1881. 

Pregiatissimo .signor-BazeUi. — Ho fatto- alcuni esperimenti 

saluto," 
. prego 

Dott, fisico VltJp'ENZO jqSCANO. 

JVapoiii-gO aprile 1881,. . -r.-i '1 

Certifica il sottoscritto essere l'Unguento Sana-mali molto 
efficace nelle ischialgie croniche (sciatiche)'avendolo'esperimentato 
sopra un' infislioe signorina che, soffriva questo -male da più anni e 
.per la quale non valse nessun, altro rimedio, tanto 'ohe io' quanto 
i più autorevoli medici-oe eravamo scoraggiati. Ora-.mercè T'Un­
guento Sana-mali indubitatamente quanto prima la si potrà dire 
radicalmente e perfettamente guarita. 

Prof, oav, GIAMBATTISTA GABRIELÊ  medico chirurgo, ' 

, Isernia (Ganipodasso),-25 aprile 1884. 

Preqia(iS.S!mo.signor Bozetti. —-Mi affretto ad, annunziarvji la 
effioaciariconosciuta dal vostro prodigioso Unghento Sananiàli, perchè 
applicato per' 15 giorni a un giovine affetto da un anno da adesnite 
oerVioale guariva coDipletaments.-Ora vi prego di spedirm.i un'altra 
scatola e oon questo sono persuaso raggiungere la perfetta guari­
gione. In attesa -vi saluto e oon, stima mi dichiaro. • 

dott. GAETANO PIERANTONIO. 
Medico Chirurgo 

I Castelfranco di Sopra (Aretzo), 11 aprile 1881. 

Io sottoscritto medicò 'chirurgo condotto di,questo Comune, 
certifico oon tutta cosoieilza' òhe f Un'g'fièA'o'' Sana-.iriali Bòzetti 'a 
realmente un rimedio effloa'oe pBr''molti''è\sv,^riati mali;'da me' 
esperimentat'o in-ur individuo affettò da "Isohialgià (So{atio,a) òro. 
nica, ribelle-ad una infinità dl'/imédij-'ébhe un suopess'ò.-'vèràmente, 
prodigioso.'-In.'altra pér90^a"'eòffèrépl?^'^er'uiia,-vasta piaga vàri-' 
cosa aUlarto inferiore 'destici.'fiij pure' sorprendente la-ó'ufa,estenda 
perfettamente guarita-in: àO giórni.' Ii'hó jiuifò 'usato' nelle'ragadi 

jdel(,0ijpe,zz()lo 4elle,.«animelle;'nonché,in^ ^iyérs.e'syariàte feriteidi 
armi.,da taglio,, e.'qul. pura'sia'detiòj^d. onor^,deÌ,,vero,, mi córri-, 

'spose Sèmpre meravigliosamente.'^jò.rtógrazio .qitindi,signor B'ózettj, 
di avermi'ftìtto' pphos'óòré .un rim'edio"'o9sl̂  prezioso, e gli nnisco'un 
vaglia perchè nii invi tanto unguentò^ inentre distintamente la ri­
verisco., , • ' ' - . ' ' , , , , , . '.. 1 ., ., -, , "'." 

.- ' • . , ' . • UGNANi dott..CARLO. ;, 

,' - , Pluminimajgioré (CM-Wiic^japx'iie, 1884.'; ' ,.' . ', ' 

Egregio signor CarhìBozetli. -r--Il vostro Unguento Sana mali 
è stato da .me adoperato' coni brillante effetto, spéoialmente'-ìn''un 
oasoJdi .reumo ostinato, suU'artiooIazione fémoi}e tibia peronea di 
un mio atnmalato affetto jda: molti, merii, il -quale, guari-perfertà'-
mente non ritornandogli .più nessurt--segno 'di tale - malattia; Mi 
faooio dovere dilodarlo'.-del.'atio ritrovato'-ed; ora me ne appròfittéfò 
in-qualunque, oiroostaùza sarà per presentarmisi.- Gradisca il mìei 
-più distinti-rispetti. - ' ' ; 

Cav. prof. RINALDI, medico chirurgo. 
' ' •(• .i,'i ì!Yi''''1 •' ' ' . ' , ' ' -'• ' 

WopoK, 18 aprile 188S. 

Dichiaro io sot'tosoj-itjio che avendo esperimentato l'Unguento 
Sananiair Boisetti'l'ho" frò-vato moltp efficaoa Mr. una signora af­
fetta da "nevralgia- ihUroostalé',' ribelle ^ffnili hd ogni genere di 
rimedi.'--Tanto dichiaro peiS onore,,̂ êl|>vero segnanfeipi.iniìfede , 

poif. VILLANI cav. EÌjOARDPj'nipdip?,municipale.' ' 

. .-- y.Cflromajna (Piepjim'lej;'2Ò'febbraio-'1880. ' ' ', • ' 

Signor, Carlo .Boieui, 'Milano. — Ho' es'perimeiitato,. il suo 
Unguento.!Sanasmali'i '̂.due'- q|^di_,dolori^^i;imfttiói'. di antica "iàiet 
BjPC î̂ .̂aqle.î iî ttrq 0 oinque'apflióazioni ne'òttè^iinì. merayiglìósa-. 

.'meilte-là' guarigione, ipentre prima non valsa nesSBn"alt'ro-rimédio.' 

di materia pu'rùleiilà".'B'àmniàla^a)]'ch '̂soffri ŷ /orrénd'i(meiî ^̂ ^̂  
ridata-alla vitai-ed ora è ;oèHft là>uà 'guàrigioiiè;"qìie*sto òasò'.'è' 
tanto singoi ape,, ohe in ogni modo i|iej.'i,ta 5pepĵ lB,mpnàone..-p:o 
l'onorr*di'idip|iiaràrmi. ; .; '|' ! , . , , - • ' " » [ , ' . < -

Medica -condotto SALVOLINI PELLEGRINO.' ' 

• ,,'i.0sn8flio'',(tecoo),",l .gennaio. 1,880. 
. 1 , ., -

, Ad omaggio ' della, verità il sottoscritto-i dichiara-che-usato 
l'Unguento Sanâ inali," ^el sig.Carlo Bozetti in vari oasi di piaghe 
,sorofol,ose in diverse p?irti del corpo, esso corrispose effioaoemente,-
speoialniente in una donna certa Galbiati-! Rosa-ohe-da-nn anno 
-pativa,pei; _,una..piaga vasta, e-profonda al lato"'destro: del oollo-ofe 
riuscì a omudere'e, oioàtrizzare perfettamente in.-duemesi. • li,' 

G'. B. C.URTQNÎ dptt.l fisico. 

Sona if-yeroMo)', 2 'màggio 1881. 

Egregio sig'. Carlo Bosetti. — Ho jitj.eiijiito 'regolwm.enta le 
'ft-TTTi-rt.,iAÌifn • nl,f l o,' nnTii m'a nn .1Q nna,14«»ì ' V: '« '- ' i t i . ! . ^' ; 

.ìoazfonB gioi;naliera del medesinio>']Sion "poKso," altro '<)hè'lodare tî le. riSroyato 
e. lo ringrazio, infiiiitatóente mantre .cpn, istinia„mi, segno:», 

Pey. dott, .GIpVAISNI.WKF10,U. 
Mèdica chirurgo. ' 

Udine, 1885 — Tip, Marco Bardusoo. 


